
Perétola, Cartai ci mette la faccia
«Niente esuLi accuse sfruner:ali»
Il presidente di Tosc

«NESSUNA intenzione di elimina-
re 800 -posti di lavoro come qualcu-
no, strumentalmente ha purtroppo
sostenuto . Ma, anzi, l'esatto oppo-
sto». Una frecciatina velenosa ai sin-
dacati che nell'ultimo mese hanno
organizzato due scioperi e, forse, an-
che alle opposizioni che in Regione
hanno chiesto al Pd di tutelare i di-
pendenti degli scali di Peretola e Pi-
sa. Il presidente di Toscana Aero-
porti Spa, Marco Carrai , tira dritto
ma porge la mano ai lavoratori. Gli
stessi preoccupati per l'esternalizza-
zione dell 'handling, cioè dei servizi
a terra, ai quali lavorano, solo a Pe-
retola, circa 300 persone che oggi so-
no.impiegati ancora in forma diret-
ta.-II motivo dell'operazione? Nes -
sun piano al risparmio ma un obbli-
go comunitario.

«UNA direttiva europea - spiega
Carrai - impone agli aeroporti con
traffico superiore ai 2 milioni di pas-
seggeri di disporre `il libero accesso
al mercato della prestazione di servi-
zi di assistenza a terra a terzi'». Di
fronte al diktat europeo, per Carrai,
non ci sarebbe scampo ma nemme-
no nessun danno. «Toscana Aero-
porti - continua - è rimasta oggi una
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delle ultime società di gestione aero-
portuale ad erogare direttamente ta-
li servizi . La stessa Enac ci ha comu-
nicato l'obbligo di costituire rapida-
mente una società separata dedicata
alle attività di handling». Da qui il
piano di esternalizzazione contesta
to, approvato dal Cda di Toscana
Aeroporti e presentato ai sindacati

il 25 settembre. Ma, secondo Car-
rai, i lavoratori (300 a Firenze e 500
a Pisa), non rischierebbero nulla.
«Il nostro impegno - continua Car-
rai -rimane quello di non-mettere a
rischio alcun posto di lavoro. Ma
per farlo, da società di gestione aero-
portuale, il modo migliore è quello
di portare a compimento il piano in-

vestimenti di Toscana Aeroporti,
con la realizzazione del nuovo ter-
minal a Pisa e della nuova pista a.Fi-
renze, in grado di generare uno svi-
luppo tale da garantire non solo il
livello attuale di occupazione, ma
una crescita straordinaria e duratu-
ra di nuovi posti di lavoro». Posti
che secondo il numero uno di To-

scana Aeroporti dal 2015 a oggi sa-
rebbero cresciuti del 9,6%. «Autore-
voli persone - dice ancora - hanno
parlato di licenziamenti, di esuberi
annoverandoci da una parte tra le
società in crisi dall'altra tra quelle
che pur facendo molti utili sono in-
sensibili alle esigenze dei lavorato-
ri. Forti del fatto che la nostra socie-
tà non è affatto in crisi ma anzi sta
collezionando record in termini di
passeggeri e risultati economici fi-
nanzieri, è la seconda accusa quella
che per noi è intollerabile. Noi -
spiega - non abbiamo esuberi da fa-
re e neppure tantomeno licenzia-
menti in atto . Noi, forse unici in Ita-
lia, abbiamo fuso due Società ciascu-
na autosufficiente dal punto di vi-
sta del personale impegnandoci pe-
rò a non licenziare nessuno».

E SUI. FUTURO dei lavoratori
dell'handling? «Non si tratta - con-
clude - né di licenziamenti né di
esuberi, ma solo di entrare a far par-
te di un'altra società che, questo è il
nostro impegno, e gli impegni li ri-
spettiamo, sarà altrettanto solida. Il
resto . è propaganda e a noi questa
non interessa, ma credo non do-
vrebbe interessare neppure i lavora-
tori che troveranno in noi sempre
un baluardo».
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Marco Carrai , presidente
di Toscana Aeroporti,
nata nel 2015

Sono 300 gli impiegati
in forma diretta
nell'handling,
dello scalo di Peretola
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